
REGIONE PIEMONTE BU43 26/10/2017 
 
Codice A12000 
D.D. 27 giugno 2017, n. 92 
Celebrazione della XXII giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie. L.R. 14/2007. Impegno di spesa euro 15.000 sul cap.176910/2017.  
 
 La Regione Piemonte è da sempre impegnata sul fronte dell'educazione alla legalità e lotta 
contro le mafie, partecipa attivamente a diverse attività che hanno come fine la sensibilizzazione dei 
cittadini in materia di legalità sul territorio regionale. 
 
 Con la L.R. 14/2007 è stata istituita la giornata della Memoria e dell'Impegno in ricordo 
delle vittime  delle mafie, di seguito "Giornata della Memoria", che viene celebrata ogni anno il 21 
di Marzo proprio al fine di promuovere sia l'educazione che l'informazione su questi tematiche. 
 
 La Giunta Regionale ha deciso di aderire alla Giornata della Memoria con la D.G.R. n 1 – 
4718 del 6.03.2017, celebrandola attraverso l'adesione all'iniziativa proposta dell'Associazione 
Libera Piemonte, nella città di Verbania. 
 
 La suddetta D.G.R. n. 1-4718 del 06.03.2017 prevede, inoltre, di riconoscere un contributo 
alle spese per la realizzazione dell'iniziativa proposta dall'Associazione Libera Piemonte nella 
misura massima di 15.000 euro e di demandare alla Direzione Gabinetto di demandare alla 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale l'adozione dei necessari atti di impegno 
di spesa, a seguito dell'approvazione da parte del Consiglio regionale del DDL 237 del 9.02.2017 
"Bilancio di previsione per il triennio 2017 – 2018 -2019" e comunque nei limiti delle disponibilità 
da questo consentite, qualora inferiori. 
   
 L'iniziativa in argomento, finalizzata alla sensibilizzazione e mobilitazione  della 
cittadinanza, è stata denominata "100 passi contro le mafie e Giornata Regionale della memoria e 
dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie", ed è articolata in 100 incontri che si sono svolti 
tra gennaio e marzo 2017 sul territorio piemontese con svariate iniziative:  presentazione di libri, 
incontri nelle scuole, laboratori, forum eventi con familiari delle vittime di mafia e si è concluso con 
la manifestazione a Verbania il 21.03.2017. 
 
 La manifestazione di Verbania ha visto la presenza di ben 8000 tra rappresentanti delle 
Istituzioni, studenti e cittadini, familiari delle vittime, molti provenienti dalle varie province del 
Piemonte. La lettura dei nomi delle vittime è stata come sempre, un momento di grande 
partecipazione e ascolto, i seminari del pomeriggio hanno raccolto circa 800 persone che  hanno 
avuto la possibilità di ascoltare testimonianze e racconti di riscatto sociale e lotta alle mafie, si sono 
svolti workshop tematici, mostre fotografiche, spetacoli teatrali e  dibattiti. 
 
 Il preventivo dei costi riferiti alla realizzazione dell'iniziativa prevedeva un costo 
complessivo di 24.000 euro. 
 
 Vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 di approvazione del bilancio di previsione finanziario 2017 
– 2019; 
 
 Verificate le disponibilità finanziarie del competente cap. 176910 del bilancio regionale 
2017, anche a seguito delle D.G.R. n. 5 – 4885 del 20.04.2017 e n. 14 -5068 del 22.05.2017 di 
autorizzazione agli impegni di spesa ; 
 
 Ritenuto, pertanto, di poter erogare un contributo di 15.000 euro a parziale copertura delle 



spese sostenute; 
 
 Preso atto che l'Associazione Libera Piemonte è una rete informale  che si avvale delle 
strutture e del personale  di alcune associazioni che vi aderiscono, che per la gestione 
amministrativa del progetto indicato si avvale dell'Asociazione Acmos di Torino, con sede in via 
Leoncavallo 27, che effettua direttamente tutte le spese in nome e per conto di Libera Piemonte. 
 
 attestata la regolarità amministrativa del presento atto; 
 
 tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
 vista la D.G.R. n. 1 – 4718 del 06.03.2017 con la quale la Regione aderisce alla celebrazione 
della Giornata della Memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie; 
 
 vista la L.R. n. 6 del 14.04.2017 con la quale viene approvato il bilancio di previsione 
finanziaria 2017 - 2019; 
  
 viste le D.G.R. n 5 - 4886 del 20.04.2017 e la D.G.R. la D.G.R. n. 14 -5068 del 22.05.2017  
relative alle autorizzazioni agli impegni di spesa;  
 
 visto il D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 
  
 visto la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale"; 
 
 visto la L.R. 14/2007 recante "Interventi in favore della prevenzione della criminalità e 
istituzione della "Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime della 
mafia"; 
 
 visto il D.lgs. n. 118/2011 recante norme sull' "Armonizzazione contabile degli enti 
teritoriali"; 

 
determina 

 
 - di impegnare la somma di euro 15.000,00 sul capitolo 176910 del bilancio regionale 2017 
per la realizzazione della Giornata della Memoria  e dell'impegno in ricordo delle vittime delle 
mafie 2017; 
 
 - di erogare detta somma di euro 15.000 all'Associazione di Promozione Sociale Acmos di 
Torino con sede in via Leoncavallo, 27 che ha effettuato direttamente tutte le spese in nome e per 
conto dell'Associazione Libera Piemonte, previa idonea rendiconazione delle spese sostenute 
complessivamente per la ralizzazione della Giornata della Memoria di cui sopra. 
 
Transazione elementare 
Conto finanziario: U.1.04.04.01.001 
Transazione UE: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 



   
 Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 
26 comma 2 del D.lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione Trasparente inserendo i seguenti dati: 
 
- Beneficiari      ACMOS 
- P.I./C.F.     08480610016 / 97590480014 
- Importo      15.000 
- Responsabile del procedimento  Raffaella Scalisi 
- Modalità individuazione beneficiario L.R. n. 14/2007 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione  Piemonte 
ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e art. 5 L.R. n 22/2010. 
 
        Raffaella Scalisi 
 
 


